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1. PREMESSA

Lo strumento urbanistico generale denominato "PRG '97" è stato approvato con D. D.

regionale n. 10413 del 15 dicembre 2000 pubblicata nel BUR Umbria n. 3 del 17 gennaio 2001.

L'approvazione è intervenuta con numerose condizioni e prescrizioni relative a varie

tematiche incluse quelle urbanistiche. Per rendere "leggibili" e quindi agevolmente applicabili

dette condizioni e prescrizioni si rese necessario aggiornare tutti gli elaborati che compongo il

Piano Regolatore ovverosia le NTA (Elaborato P2), l'Elaborato P3 (Regimi normativi del territorio

comunale costituito da 20 tavole grafiche) l'Elaborato P4 (Repertorio delle Schede degli Ambiti

urbani di trasformazione) e l'Elaborato P5 (Tessuti a completamento locale - Disegno di suolo di

progetto).

Detto aggiornamento venne effettuato sulla base di un documento istruttorio nel quale

l'ufficio riportò ciascuna condizione o prescrizione regionale individuando l'elaborato, o gli

elaborati, da aggiornare ed illustrando la conseguente modifica.

Tra le varie prescrizioni una riguardava alcune previsioni di aree produttive e più

precisamente l'obbligo di subordinarne l'utilizzazione alla preventiva redazione ed approvazione

di un piano attuativo stante quanto disposto dall'articolo 16, comma 1, della l. r. 31/97 allora

vigente. Per una puntuale valutazione della prescrizione si veda lo stralcio del BUR inserito di

seguito nel quale è evidenziata la parte in argomento.

Per recepire la prescrizione si procedeva alla trasformazione della classificazione delle

aree individuate nel provvedimento regionale da UC/CPIA (spazio Urbano, tessuti Consolidati/di

Completamento Produttivo Industriale Artigianale) la cui utilizzazione era del tipo «diretto

condizionato» ad UC/EPIA (spazio Urbano, tessuto Consolidato/di Espansione locale Produttivi

Industriali - Artigianali) la cui utilizzazione resta subordinata all'approvazione di un Piano

Attuativo. Le NTA venivano adeguate di conseguenza; ovviamente la modifica della

classificazione non ha comportato alcuna alterazione dei parametri urbanistici ed edilizi stabiliti
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per quella iniziale come rilevabile dall'Allegato A alla presente relazione. Detto allegato è uno

stralcio del testo delle NTA e più precisamente la «Tabella C» che è quella che fissa indici, altezze,

distacchi, modalità di attuazione e destinazioni d'uso per tutti i «Tessuti» in cui è articolato il

territorio urbano; in tale Tabella vennero evidenziate le modifiche introdotte al fine di recepire le

prescrizioni regionali.

Si può agevolmente rilevare come i parametri delle zone UC/MPIA (in varie parti del

territorio conservate) delle zone UC/CPIA (soppresse a seguito della prescrizione regionale) e delle

zone UC/EPIA (introdotte a seguito della prescrizione regionale) non hanno subito alcuna

modifica fatta eccezione, ovviamente, per le modalità di attuazione.

Si allega sub. B uno stralcio del documento, cui si è fatto riferimento, con il quale sono

state illustrate le proposte di modifica agli elaborati del PRG '97 per recepire condizioni e

prescrizioni regionali relative alle zone produttive. Da detto stralcio emerge che la classificazione

di tutti i comparti o aree individuate nella prescrizione regionale, individuata con il riferimento

«A17» venne modificata fatta eccezione per un comparto per il quale era stato adottato un Piano

per Insediamenti Produttivi (PIP - S: Eraclio 2) come meglio illustrato nel documento già allegato

nelle parti appositamente evidenziate.

La previsione è stata però oggetto di impugnativa (ricorso n. 74/2002) dinanzi al Tribunale

Amministrativo Regionale (TAR) da parte di alcuni proprietari delle aree inserite nel PIP e per il

quale, come si è detto, non era stata modificata (aggiornata) la classificazione.

Il ricorso era, ovviamente, finalizzato all'annullamento "…della delibera del Consiglio

Comunale n. 152 del 30.10.2001 con la quale il Comune di Foligno ha adottato il Piano per gli insediamenti

produttivi in loc. S. Eraclio denominato S. Eraclio 1 e S. Eraclio 2 e di ogni altro atto presupposto, connesso

e conseguente…"

Il TAR, con sentenza n. 309, depositata in Segreteria il 6/6/2005, "…definitivamente

pronunciando, accoglie il ricorso in epigrafe e per l'effetto annulla gli atti impugnati."

2. CONSIDERAZIONI

In virtù della sentenza anzidetta veniva meno qualsiasi efficacia del PIP ed il comparto

individuato come "S. Eraclio Area 2" conservava, quindi, la classificazione UC/MPIA in base alla

quale l'utilizzazione sarebbe consentita in via diretta mediante singoli permessi di costruire.

Come rilevabile dall'elaborato grafico che si allega sub. C), costituito da uno stralcio della

tavola 2 dell'Elaborato P3 del PRG '97, si è in presenza di un comparto piuttosto consistente e che

necessita indiscutibilmente di uno studio preventivo di assetto sia per il reperimento «funzionale»

degli standard sia per una corretta ripartizione in lotti il che può essere ottenuto solo attraverso un

piano attuativo.

Del resto ciò (la redazione di uno strumento attuativo) è reso obbligatorio dall'articolo 16

«Ambito di applicazione e modalità di elaborazione» della l. r. 31/97 che al comma 1 dispone che

"…La redazione del piano attuativo, fatta salva la disciplina statale in materia, è obbligatoria nelle zone di

tipo A, C e D di cui al D.M. del 2 aprile 1968…" ed il tessuto UC/MPIA è corrispondente alla zona

omogenea "D" come espressamente previsto dall'articolo 64 «Corrispondenza tra la classificazione

del territorio di cui al Titolo II, Capo 1°, artt. 6 e 7 delle presenti norme e le zone territoriali

omogenee di cui al DIM n. 1444/68» delle vigenti NTA.

Seppure il richiamato articolo 16 della l. r. 31/97 risulti abrogato con l'articolo 73, co. 1,

lett. g), della l. r. 11/05, la disposizione circa l'obbligatorietà del piano attuativo trova applicazione,

per il disposto dell'art. 69, co. 2, sempre della L. R. 11/05, e ciò fino all'emanazione degli atti di
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indirizzo e regolamentari di cui all'art. 62, co. 1, lett. e) della stessa legge regionale. Ciò in quanto

l'articolo 20, co. 2, della l. r. 11/2005 stabilisce che "…La Regione, con le norme regolamentari di cui

all’articolo 62, comma 1, lettera e), disciplina le ipotesi in cui è obbligatoria la redazione del piano attuativo."

ma è la medesima legge a disporre che, fino all'emanazione "…delle norme regolamentari, degli

indirizzi e delle direttive attuative…" dalla stessa previsti "…si applicano le norme della stessa oppure le

corrispondenti norme nazionali e quelle regionali previgenti, abrogate ai sensi dell’articolo 73, in quanto

compatibili." (articolo 69, co. 2).

Quindi fino all'emanazione delle norme regolamentari che stabiliscono l'obbligatorietà

della redazione di strumenti attuativi trovano applicazione le disposizioni previgenti ancorché

abrogate dall'articolo 73 (sempre della l. r. 11/2005) al che consegue che per l'utilizzazione

edificatoria delle zone "D", ovviamente inedificate, è obbligatoria la preventiva approvazione di un

piano attuativo.

3. PROPOSTE

Seppure, come dimostrato, per il comparto in argomento - meglio individuato nella

planimetria già allegata sub. C) - la redazione del piano attuativo risulta obbligatoria per

disposizioni di legge, si ritiene opportuno, per una maggiore trasparenza degli atti amministrativi

e per una più corretta lettura dello strumento urbanistico generale, aggiornare la previsione

urbanistica trasformando l'attuale classificazione da UC/MPIA ad UC/EPIA. La nuova

classificazione, evidentemente, riguarda il comparto a suo tempo perimetrato come "Area 2" del

PIP di S. Eraclio e la cui adozione è stata annullata dal TAR dell'Umbria.

Per quanto riguarda la possibilità di apportare la variante in questione al PRG vigente va

tenuto presente che la materia è oggi disciplinata dalla l. r. 22/2/05, n. 11 recante "Norme in materia

di governo del territorio: pianificazione urbanistica comunale" ed in particolare, per l'attuale fattispecie,

dall'articolo 67. Atteso che il nostro PRG non è adeguato alla l. r. 31/97 le varianti che possono

essere apportate devono essere "parziali" e rientrare nei limiti stabiliti dall'articolo 3, co. 3, della

l. r. 31/97.

L'attuale proposta di variante si sostanzia in un "…adeguamento alla legislazione statale e

regionale…" (art. 30, co. 3, lett. c) ed è volta "…a modificare le previsioni e perimetrazioni di zone già

incluse nei PRG vigenti nel rispetto della capacità edificatoria prevista…" (art. 30, co. 3, lett. d) come in

precedenza illustrato. Ne consegue la compatibilità della odierna variante con la legislazione

ragionale.

La documentazione grafica che illustra la proposta di variante documenta, in maniera più

esaustiva, quanto in precedenza riferito ovverosia la riclassificazione del comparto già perimetrato

come "PIP S. Eraclio Area 2" lasciando fuori dalla modifica della classificazione le aree già edificate

o di pertinenza di insediamenti esistenti.

Per quanto riguarda il disposto dell'articolo 30, co. 13, della l. r. 31/97, si ribadisce che la

proposta di variante non altera: il perimetro dell'area attualmente edificabile; la potenzialità

insediativa; i parametri edilizi; le destinazioni d'uso ammesse; e pertanto appare superflua la

procedura di cui alla richiamata disposizione dovendosi fare riferimento ad aspetti già valutati e

verificati in sede di approvazione del PRG '97. Del resto essendo reso obbligatoria la redazione del

Piano Attuativo sarà in quella sede che verranno richieste ed effettuate le verifiche e le valutazioni

derivanti dalla richiamata normativa regionale.

Successivamente all'approvazione della variante parziale si provvederà ad aggiornare la

Tavola 2 dell'Elaborato P3 del PRG '97 con la nuova classificazione.
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La presente relazione, corredata dell'elaborato grafico che illustra la variante che si

propone in adozione viene rimessa al Dirigente per le valutazioni di competenza ed il conseguente

avvio del procedimento. Essendo noti i nominativi dei titolari delle aree interessate, desumibili

dagli elaborati che costituivano il PIP annullato, sarebbe opportuno dare loro comunicazione

dell'avvio del procedimento o quanto meno dell'avvenuta adozione anche se, trattandosi di atto di

pianificazione, non sussiste uno specifico obbligo di legge in tal senso (articolo 13, co. 1,

legge 241/90 e s.m.i.).

Foligno 5 giugno 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

geom. Giuseppe Lorenzetti
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ALLEGATO A pag. 1 di 2

N.B. La Tabella viene allegata per documentare che non sussiste variazione dei parametri tra le zone

UC/MPIA o UC/CPIA e le zone UC/EPIA. Alcuni contenuti della Tabella sottostante sono stati oggetto

di varianti successive che non hanno però inciso sulla potenzialità insediativa.
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ALLEGATO A pag. 2 di 2

N.B. La Tabella viene allegata per documentare che non sussiste variazione dei parametri tra le zone

UC/MPIA o UC/CPIA e le zone UC/EPIA. Alcuni contenuti della Tabella sottostante sono stati oggetto

di varianti successive che non hanno però inciso sulla potenzialità insediativa.
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ALLEGATO B pag. 1 di 2

N.B. Stralcio del documento con il quale sono state illustrate le modalità per recepire le prescrizioni poste

dalla Regione in sede di approvazione del PRG '97.

omissis
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ALLEGATO B pag. 2 di 2

N.B. Stralcio del documento con il quale sono state illustrate le modalità per recepire le prescrizioni poste

dalla Regione in sede di approvazione del PRG '97.

omissis
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